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Per tutta Itiilia franco di posta * • » 22 
per 1* Estero le spese dì posta in più, • .̂  -, 
1 pagamenti posticipali si ctnleggi;*»* per trimestre. 

Padova all'Ufficio d^Animmistraiione del Giornale, via dei Servì N* 106. 
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DISFACCI BBLIA NOTTB 
(Agenxia Stefani) 

I 

S6. — Il bombardamento dì 
l,artagena ìncominelò stamane; i risul
tati sembrano favori voi. 
, La Nwnanzia ha preso U wiDre. 

PARIGI, 27. — La Bimca di franclfei 
ba ridotto lo sconto al cinque. 

LONDRA, i7. — La Banca d'Ingfei!-
t̂ rra ha ridotto ìo sconto al 6. , 

PERPI6NAN0, 27, — Dìcesi ci'una ri 
' -yoUa milliure scoppiata nel pori* di 

I • , 

iiacon."•. .-..r-H .V 

tore dèi lèso amava di chiamare «una l alla de'potla7Àbn«'al per terreno che 
campagna dì Ro(na allMnterno » ? Noi per clima. ' ^ - '•"^•: 
confessiamo che ì pretesti che pptreb- Siarìlbie si soné costiUiiti gli URÌGÌÌ 
bero essere derivati dpUa siluozione del della Carriéirlf, Uìeàce molto difflcile dalla 
paese ad uba insurrezione così prolùti- ( loro coaMmMoà'é àépìté h forza e- il 
gaia, non ci sembrano sufficientemente 
speciosi. V*̂ l;ia certamente in Francia 

XCL: 

11 voto del i 9 novembre 
E I A STAMPA ESTERA a 

1 4 

,J^,J^^^ 

•iì !̂ 

nìtà di una misura la <]̂ uale, pet̂ ; rum-
mentaire una formòla è̂ h mbUè volto 
applicata, era quella che menò divideva 
ì partiti. Ma quaià'o più questo consen-
Viinento fu unanime, tanto più e jetrito 
deplorare che le costì abbiano preso una 
pi<?ga a cagione della quale la proroga, 
che poteva essere un alto di concìlin-
zione, si presenta in uUima analisi come 
Un'opera dì partito. IL ministero slesso 
thè proclama in tìac-Mahou l'uomo iiè-
cessario jiìla Francia fece in modo da 
compromettere quest' ultima risorsa ìli/ 
féùdandosélo è facendo della personalità 
4el maresciallo una carta del. suo 
giuoco.. . .1,, iiv ' i ble a dei nomi èffe non sono sospetti dì 

i questa una Singolare e perictflô î ' fàdicrdismp. ,o per diro tutto il noslrp 
incori3,eguenKa che porterà i suoi fruUi l'pensiero, n̂'oi prisdìimo die b^naziene 

ffyncese ubbia fallo,, da qualche mese, 
più prova di culma, di risoluzipne e di. 

e*» 
' . I. 

l !f 

più 

''èìgbinciìto dei' paftìli. Vero è* che di 
partili \:ér ora nò'rì »e (Ssistonò; tutto 

ancora molti germi di turbolenze e con
fusione. Traviamo però che il modo onde 
sopporta lo spettacolo delle ^gitaxionl e ] 
delU incerte27e che regna tra su»i go
vernanti faccia fede di una cèrta soH-
dita morale. Le uUime'elezioni in som-

' j -. • • ,• • I j . , - . • . ' . • • . 1 

Ijia, sì formalmente repubblicane eh' es
se siano state^ hanno x̂ortato alP(Assem-

i J' 
è spezialo.^ . > . , 

Non VI Bt^tk sfuggila la importah^a 
dèlia discussione di ô ì̂ a proposito delle 
allnbuzioni dèi GomtTììssjyrii di sire tintili 
nel Veneto, discussióne nella quale l'ón. 
Manfrin Ila avuto una parte principalis* 
sima.'L'on. ÀI Vis r voleva che il p«st® di 
GàmmissDrio foSsè soppresso o la legge 
austriaca che li aboliàce, abolita^ ronòf̂ ,-
vol« Matìfriri li ha difesi e l'on. Cati'tèUi 
dopo aver che notì 'fesìste 

./? *P temiamo forte, t e co^^dizioni. fi\ 
Ji,,Nùrdt giornale che si, stampi rdujpata destinate-ad â ^ 

iiol Belgio, ma di cuî npri s'ignorano . ̂ di qùosio potere sor|o per,jC.ìp(m̂ è̂ ^̂  
io ispirazioni russe/ scrive; • l|!di up jizio ;,cU -oi^ig^evtulftfii^^ 
. La moggioranza ottenuta a Versailles J benìssimo' !c|ie,̂ questa, presitilo7 ì̂̂ '\m 
dal progetto di legge sulla proroga set-;:.Jan^ che, in luogo eli solf.̂ ^̂ î t̂ì come 
tennale sorpassa di fermo luttiji calcoli jlguarrliano permaneiue, della,,legaiiU .al 
che a questo ,riguardo si /ecero pr̂ fj 
ventivamenie. Questo, fenomeno prqìff 
che ancora per lungo t̂ mpo la t̂ rancìa 
verserà nella inceriezza,j ma; è facil co,-
sâ  dedurre una cuncÌusione,.pÌÙ ;ti§tì,ni 
ti va. L'accettazione con uail̂ Uinejeo di 
;yoti così notevole, ti' uifta;,propo t̂a 
che. in caso d'insuccesso ,aTrf^j)«-pp-
dotto il ritiro del. maresciallo Mê q-
Mahon dimostra ansiiiutto che in qua* 
si tutte le file dell' Asseoible» ^ regna 
4 cenvincimento espresso dal ministro 
.dì, giustizia EvnouiipiUorebè disse che 

senso maturo chei suor rappresé*Jtaati 

di sopra,̂  di tutti l parliti, comparisce 
,sgll?i breccia con upa jqnetà dell' Asseqv 
jjìea dietro ad essa e un'altra me tu in 
ifaccin di essa, che questa presidenza ha 
ormai due ragioni precarie dì esiaienz î; 
il trionfa disi monarchici cb«J la sosien* 

-—-^ 
-̂1 

*^ 

~i—^^-ji-

V.\'l i k- f > • 

gryn differenza fra le attribuzioni di 
Sotto prefetto/e quella di Cbmoiissàri» 
distrettuale ha promesso di studiare ìa 
J r \ r ^ . r ^ M • ',Jr J 1 1 • J - , j f • 1 1 • • • i ! • cosa. 

'lf«TBA C •̂ BF arj;i 
I I IT :::T:^*SB 

i ^ 

' ' ' D b m an ì si *tfii p re 1 a Jamo'ga Caserma 
CimarrL\ per la disihfcttazione dei locali 

" era, pm nean-

gono tìonie la vittoria dei repubblicani 
che. haimp, combattutpiiejcoadizionj, del 
suo avvetìimente.; che i realisti credono 

- E. 

poter fare un nuovo tentativo di reŝ au-
ragione, che ropposizione riesca ad acqui
stare la rnaggioranza in mezzo alle nuove 

ed ecco la durata, settennale 
\ I . • + 1 _ 3 : ' iV 

l 

4V;c|uca eli Magenta,è una delle u}ùn>ei ben compromessa. Chi garantisce che 
risoiVìC della Franciù.Quĉ st».U,m(>re del- nelPano e nell'altro caso, il maresciallo 
jl'Jgnoio, questo modo di g,ovci;nare di i non sìa per ritirarsi?-1 motivi saranrioi 
cui .TliixJi;* tante seppe approfiUa;;fì||uaĵ . certamente diverbi, ma il risultato Sî à̂: 
do era al potere, costituisce in oggi,la; ^ lo stesso, e een questa piT̂ Viisìoue, che 
forza e il, prestigio di 5fac-M^hqn, ;; { î ^Vcnta la sicurezza di icui sì dice che 
• Al principio, fleìla uiscU3sione,.sÌj w?Jj-r|'la Francia ha fime e sete. 

.flifestavaque^i^ cosa degna ,dv :̂ ot̂ ,:; Ci pare manifestò- òhe sf^ò'giiastata 
che cioè la cuntiujaazione (;lei ptterJL^̂ l! 
maresciallo era messa fuor di <luestions j 
vaie a dire che. tulli, mt-no |)opbe ec: 
-cezioni, ,sì accordavano nel volerK ĵEe-
..pubbliceni, imperiaiisti e, monarchici si 
tO îiiDìvano nel sentimentq 4̂ H ôppor,tu-

' à piacere una situazione che poteva esl 
,||r^ buona. Vi eri»no realmente ragioni 
sufficienti per ostinarsi ^ mantenere la 

-flfiaggio.ranza e îi,',̂ ele|fali del -potere sul 
tpiede d i ' un gè verri 6 di bili It a ĵ  I fa ; ' per 
e«nmuare CIO che il-'òArtilo? conserva-i 

• ^.(r:; l' •• ^^^ r •'• .y.^: ••-" (frinii-f 

J?awfl, 26 nùvembrt' 
' Y) Oggi, Top. Liqy ha Ijetto J* indirizzo 

che, la , Ctfinj?r«̂  ma nda ;>ln ri spo s ta, ^ 1 
discordo reale. Nulla di nuov*. sia nei 
concetti, sia nella forma. E sempre il 
solilo contraccolpo alle parole del B,e. 

É principiata la discussione sul bj-
lanQÌQ:v4€ll*:interno.i .r * ' 

Domani verrà in ballo il capìtolo Car
ceri, e aììOFSt verrà fuo>i la qubtiona 
della depert<)zione messa in luogo dclU; 
pena di merle. Per qua ni» ne so, lai 

rpxlma mozione verià faviâ  d»\i*onproY.; 
, .firiffìii.i ; la seslerranno gli ,̂ aor, SuU»; 
0 Maldinì, quindi, fprse parlerà U Ma-i 
razio. ,j >...-•,•••••': .-, ; ' .-1. •,, • t 
, Â questo pfpppsito occorre rettiticaî e 
un errore,!É.stsilo detto o,he l'onorev.' 
Saint:fion ,fl|,,accosta va all'idea della, f̂ e-; 
portazione, ed è Yero,;,è stato soggiunto; 
(sh.ê .av.ev,*. posto gli occhi sulle isole; 
Ambpine, ed è una inesattezza.:? infatti 
sii tratta delle Molucche, non delle Am-
bpin?, Queste ultìnie sono proi3Ìme allej 
pri.ine, ms* sono posseduteì, ^^ P̂ re» 
jjdagli OUndesi» laddove le altre som 

e, ma,'; si prestano mirabilmente. 

ijyi ì'i 
é delle màsìsertzié. Di 
che roriibra, 

Ho par là lo còri di versi deputali ve-
nctt i quali 3! mostrano convìnti d'aver, 
presto di nuovo a collega l̂ oii. Gayal-
lett», Il.colUgio dì S. Vito non potrebbe 
/farà scélta migliore di un iiOmo che 
tanti» al distinse anche in recenti di-
'^cussìonì e che gli elettori antichi la-
sciarono a torria certo in un momento 
di afièrrazione per nseschine gare locali. 

blemi, la cui soluzione sh chiarirà 
ùrgente,'̂  •• ••̂ - ^ - *' • •-' / "• •• 

t Tra questi mi piace additale fin dà 
(irà duo argomenti, per i-quali si de
plora il silenzio della'nosfr^i'IegisblìO' 
ne, voglio dire le Società cooperative 
e l̂ emigraztone. Ma con questo certno 
non intendo prescindere la via ad altri 
studi! e ad altri dibattimenfi, perchè 
niutiS' d'elle questioni e niuno dei fatti 
cherigitardanb 1 '̂condfzionc delle classi 
operaie è fuori dalla competenza della 
Commissione. '.; ;; ÌD 

L 

• «lo del resto faccio â- fidanza, sugli 
studii assidui che gli onorevoli compo
nenti il Consìglio già'cShipiroho intorno 
alle materie sopraddette, per dar forma 
é limiti preersi ad una serie d* indagini, 
da cui si possa avere un indizi» certo 
e profittevole. • '. • • ' ' 

i Confidò'cho kt S. V. si compiacerà 
d'intervenire alle prossime tornate dell» 
Commissione, che a vraqno princìpio pres
so qtiesto iMiriistero il giorno S7 novem
bre alle ore U antirheri^iàne. v , 

*n minisiroy G. FmiLi. ; 
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D0C1]MENTI GOVERNATIVI 

IL FROGISSO t 
Primo Consiglio dì giierra sedente al 

Grand Trianon. P HÌ , 
Presidenza del èig. dùiî a ^ÀMÙi^h 

gètiérald dì diri^iohé. 
' _ i ' T y • pH 

•ì 
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( 

i imi 
:ìm&y 

Iliferiamò la' lèttera còli cui il miiiistro 
Finali Convoca la Conimissìone cbnstil-
tivà per gli Isfituti di' 'prévìcleMZìi. 

' t Desi de rosài che la Goiirtfnissione'ìion-
¥uli?và'àutlè'ìstituziòrti tii'prévi(len?:a è sul 
laVdrO poba adempierei* blto ufficio che 
le èelTldalo dàT Deci'èto Mfa ' sua cor 
stiluzione, ho derèfflhato di adunarla, 
affinchè, presi in esame gli argon",ent.ì, 
ai quali puòHvòìgersi la sua operosiià, 
Stfìbilìsca.qualei'flc^ba'^sióre Mordine 
de' suoi LìYÓH, è quirìdi conduca sollé
citamente a'térmiìàe lo studio dèi prò-

1 ^ > • • • j . f c f . , 

V'-^' i V •• \ i 

immB:m.mu.tii'}) 
t ' . ' i ì 

i.iJL -
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'Ocie«ii|»-jt.nf I ed. «ecapAilt ; ' ! • ' . > I 

Udienza 4d Si^iiommbfé.^ 
- . • f I . L " 

Quésia seduta nellH'quale si uclfrotl© 
le deposizioni degli emissari'inriìiti sia 
dal BazMtìe, sia dat'governò délld' di
fesa nazionalf̂  sfà'dài' coni andòntl di 

• piazzâ  è 'liiiportfìnlisiima. *̂'̂  ' • ' ' 
' ' Glì̂  •emissari ìàiori di ''dispacci del cò
ni a ri d a n t e i o ca p & cicll*eseròi B iiì • Rerî  
sono in numero di otto, cioè:. '̂  

Moni in di t̂ iidoììehamiJI'-Tiahaut dfgj-
già inviato diV TThionvìUe a Mtz dal có-
roiinèUóTariiìfenJi'coniugi Antcner 0-
livon ; Henry e '((are 'cavalieg^ îeri ' del-
Pesénnlo dì' Selz, scelli dal'; generale 
Dovaux 

uno solo degù emissari del governo 

3t!inircr: ::a^;^ r n-

.rii 

(^Continuazione) 
• • * , • : . 

.'\''i^ 
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^ ; , 

i 4 §p||!l^i,gli imi Ti^m. gli alUi,, i 
(eg ĵpI :aas,cjvììino. più pronti c' 'più' ih-; 

^^^:x-^.yi 

\'i mari lati, i c4ii' fu concetBOy ' > itìhi'a-
irierono le loro famiglie. Esse'Vennero, 
• cof' bimbi e le fatili, col precettore e 
ia> bambinaia e ^Ho ciclo francese si! 
costituì ima vtra vita di famiglia icdè-
«ctf. Le matiri di famiglia si lagnaVanĉ  
assai pPT ver ila del vitto, della biancheria 
^ di quasi tutte quelle cose di cui egn^ 
'padrona di casa tedesca ha per eO slum e 
di lamentar^uLa qiiestionè della ser-
virtù si elevò ad una questione sociale, 
perchè la gente dì servizìe era disâ  
jrjorx4ia e non fuccva il BUG dovere. 

* M ' ^ ^ - :—. * ' 

• Dalla mrdd, Alty, Ztit, 

tittìi éhe ;mai, e venne' siretlii ' ffluidche 
amicizia la quale durerà, molto tempo 
f • • ^ * :^ * r ' ' : • • • ' • ' • ; f V ^ ••• ^ ' ^ ' * I ^ ' * ' " ' ' . ^ - , • ' + • ì 

,^»iopcupazione. , • , .; „. , 
riu ^M' te cpsft; î  complesso non snda* 
vano male. Alle signore che si marita
vanô '* fuori dì patrli* » me Û  va no paùr^ 

'• àÙllé baracche nelle quali '̂ avrebbero a 
§oggiprr\i!ire; ra^, elleno tî ov̂ rono per 
Ìî j.tn«ggiòr parie più comodo di guar^ 
darle s®lo all'esterno, cosicché-nei rii 
cordi d|tuiil noi ròccupazione si pre
sentii,̂ como un'epoca (lÌ9iiipiU»,'vaga-
bbftila, ma pure gioconda e cjra. Seduto 
a quiuili furono con noi all'ealefol ' 

Et ce ne sepafammo volentieri. Il te
desco è isempre offrzionalo a essa su?, 

'̂3?ò,pàt|va di nòstidgfa',;e^ tet^riava; j e conie per una.ma î,̂ ,̂ p,qt,epza ,la pa. fjazajretto,iì .pmn r̂o,(î iu,qre àŝ ŷa delie 
|?,;patr(ii.. Le .giovani coppie finìyai>o: i|iâ ĉi tornava jn[ì̂ ^ziqo;l,rom@reggiar. ,lapidi .sepolcrali pque^te lunghe,file di 
col risparmiare ogui tìosa, iacevano |a deì,̂ sĵ oi.;flj?mî  êà̂  H . s l̂̂ to dÉ|)je, m . croci,4i;i?gno,.A!nÌjS:,jnvn?JfP) f'gnuaa 
r^aw..dK^* C!,i.mang!avanQ all'albergo; ^^|fe, .l̂ e,̂  lùpcib (;ĥ e jjoi^.vifu nesa^qo con un nutnenp, senzft p jig^ie, senza 
cvCòsi si rese posa I b i 1 e un a ' vi ta d Ffàm i-i q̂jie ; Ucì isse a. rn a 1 j n e uore ; l'prtli ne dt fl •; , un segna .̂ v̂̂ f ̂ <?pn(>scime n lo, faceva n o 
sglia t;mto inliwî  edattpierite c6;m;̂ p̂vp .nĴ ijgî f̂e', rî H'aip^ sol̂ tapto la. nostra , un'impressione trista, meipneon 

|Ìciìàd^/mai, nei lùogh^/lj, pie^gl^v^p-; j gioia .rfaJurt>alf'dal.pepsfj3ro. f:he...«\V ., veva il. oimitei^ol^sserco^. lasciato sftnza 

lunza, di tedesca amorevolezza7 Ciò non 
..qpnvcnìvi) j jì; npslro aniofìo non poteva 
soffrirlo I ' , . ' 
,.,Ku messo assieme tutto, vennero in; 
abbondanza oro,' argento, vitree VÌQM 

.mani dei collettori, circa 280 taHeri fu-
rtnó r&ùcoUl Con piò fu eretto un mo*' 

.̂ numento complesijivo per tutti i tede 
schiche riposavano in quei camposanto 
e fu solennemente consecrate l'ii olio-

J . - • , 1- • • * r 

-.bre t872 prima della, partenza del pre
sidio. É un'ulta croce di marmo bianco,' 
che sovrasta alle cime degli alberi, 1/ìp-
tero monumento si eleva all'aUezza ai 
quattordici piedi sui sepolcri sparsi al-

f^ir^^^^W 
7^:=: '•. --

' L _ . 1 ' , 
'^ •' ' . à • _^ -III - I ' - Il H I * i l • J J ] P I I I 

:-t̂ rr̂ qq cfêe sm ybbahdofl̂ reljbê  più 
M^ ĵ oq solam^̂ ìtc ^qjfljitp îa guei;?,!̂  
,rp^ ap,9he.!luj;p-n(̂  l'gccv^pàzippeĵ  
ba cine3%,qua|c|m^yittì 
;?,epole;ri nei cimiteri stap.no .muli, ma 

' ^ "̂  . . I I • ^ ? ^ 

,(ìt<;rnAmente elequenti ìndici ^ella np'; 
• ptra presenza. Tutti i. sepolcri furono 
d!;;cor9tÌ je.̂ prpvveduli di lapidi commèi 
nioruiive per operĉ  d(?I Gonfiando supe
riore dell'iirmata,rha per quanto sappia no 
è ignorato che la guarnigitne di fi.,lf;i-
lons prima della sua partenza dal dijwr-
limenìo della Marna ha fatto alcun eh o 
dì simile di sua libera volontà, ed a 
proprie spese. V'erano in quel cimi'- io 
dai £{0 ai 23ft so pò cri dì tedesifji [ V intorno, sopra una base a tre gre dui 

una foodamenta in muro di;m.iUeni, e 
all'ombra; di duê  alberi vigila sugli as
sopii} .aomuiilUopj.̂ U:sindaco, di Chalous 
si cpncesse.il luogo, eflì promise la 

-protezione deU'jiutorìtà a patto che nis-
Siin& iscrìziopo oltraggiosa «l sentimento 
francese decorasse la croce,.Nulla trbvò 
a dire, contro, questa che,yi fu apposta; 

Dcu bier mhcadcD KameraiìcnL 
«er dcutswjcjj Armeo ' 

die Garnisoii von Clmloiva 
Iti 

flT 

> • 1 

K.orti parte in guerra, parte dopo hci dì arenana che a'ia sua volta riposa su 

(Ai commiiitoni deWài'hi 
' qui riposanti •' '-

iAnch^ questa; è un monumento,' ni 
di guerra, né di vittoria, ma un monn^ 
mento di quell'affetto :che stringe 1 traJ 
,p^SsaU. scpaoseiutî . col medesimo 'via-
cplo degli ;amlqi vivi, -.un monuinent© 
di-tratelìunza alemanna, e. di tedesca 
unità — nel cui sentimento fu collocata, 
del cui seatimento far* testimonianza 5 

• > 

Firn 

^ 
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* r. •f^' T — ' . *Mt^' * I ^ | J . ^ ^ i p i J ^ : 

« 

•Ti-:. 

nella difesa naiionate si pr̂ ĉntì̂ :̂ è ,i| 
r J + 

•t)jMM>i]>Pi<wMi*»^ii»f^fniii mt^mm^itv^ffifttrwHmmm^ti^^ ««••«nMIfl «•M'titfWii 
• Mi rfl ̂ l l ' _ ^ 

Il colonnello Turnier, comjandant|4f 11» 
pjaziBili tbiotwillG conseghò;| Do^l l 
«n (lisipaccm in risposta al p^^^ftro 
guerra e relativo agli appropi^na ^ 
diretti su questa piazza. |Bss|^incà^O| 
pure d'una missione per; Metzy " I W 
nati Mulher, Galarmon e^Hisse î '^é 

l e rimembranze del colonnello non 
- sono troppo precise, a proposito di quo-
st'ultimo testimonio. Finalmente gli e-
missariì inviati dagli altri comandanti 
dì piazze, sono sette ; Oiisson, cioè, Met-
xinger, Umbert, Camus, Quatréboe» 

Né«sun de^li emissàrìi partiti da Metz 
potè vaJ'èafé'lè'lì'nèe brtt̂ sianeL' ' 
* > • , I ^ ,• ( fJfFf t j 1 11-

In quanto al mariiaio Donzella inviato 
4al govî mQ,̂ e|̂ a,j difesa nazionale do
vette fermarsi a thìohville. Malgrado 
la^suà devozione e la sua energiaf. ìM% 
ste dichiara che e l̂i non poteva sperare 

, di rimontare a nuoto la Mosella. Avrebbe 
i|ìQttìlo :̂'Seguirne il. dorso, in allora pere 
non per il Lussemburgo, ma per la strada 
fdi;Verdun bisognava entrareneUaval-
'làtà delia JItìseiifi|; .e^quest̂  strada pre
sentava degli ostacoli atòoiulunìènte in-
sùperal?iii..; -;r'»k}f>fi .• o! n;if '̂  ; /•• 
:*r !n quanto] agli eml&sarii dei co man-
;4R'ntildi piazze unC -̂àolo sarebbe pene-
iî alo Jn ,Mètz, ili liominalo Risse, guar-
dia-mobiie, che sarebbe partito da Thion-
ville verso ìì {2$t;settehibr6 incaricala 
^ome dicemnaa.dal. IcólonnellO' Tuijnier 

• . p . . . • • ' 

di un dispaccio pel maresciallo Bazaino. 
^ ì Quaniunqae il colonnello Turnior. esiti 

^ iriconoscere fornmmonte il testimoni o 
e lai smisaionei affidatagli? pure ò provato 
tebe il j Rissai consegnò ai raareicìaljo il 
, dispa'coio; : in i ̂ Iscorso^ ricevendone da 
questi la retribuzione di lirq dièci. î> 

Altre circostanze slabiìiscono<iri modo 
indiscutibile la.presenza del Risse a Metz. 
. ! i Edìtìcco^orai quali|€rfc;ìl ^contenuto di 
^4|uel famoso ;dÌ3pacok)rE330i vinformava 
• li maresciallo(B^zaine degli avvenli^entl 
compiutisî (dopa'fil.fdida5tr»<d)̂ S^dan ; la: 
prockmfeizijonB/dellàiiTepublica, la costi
tuzione del governo della difesa nazio
nale, rinvia a Tours di una delegazione 
gQtejrnaiÌTa,,,e infine ;l'esistenza di unj 
coiivogfcconsiderevoieJ di,viveri pre
parato a Tbionviller^"*-"'" 

I ^OMre.aìlart<5sMQpJan3ìa,4el Risse, yi, 
è pur quella del m r̂̂ g .̂ìalloxdlajloggio. 
Galarmo?̂  il quale fu pampaenU iocaripaio 
dal colonnellp TU)rr|ierj,dt̂ | pomutiicare, 

' le stesse cose al Bazaine, 11 quale fU; 
d\mque,giy,yerUto fino^d^l Z^KSeitembre 
dfiil' iiĵ ienzìpn̂ 5 de] govef:no..di contigua• 
re la lottale dei fortunati sforzi da esso 
fatti per accumu)|r^ d«\.yiveri in Thion-
ville.e^ nelle,.yicinanze. at..,i'; r. .. ,> 

L'arrivo del dispaccio Turnier in Metz 
èi,altresì constatato, de! .fatto che ii 3 

. Ottobre Jarras incarico;un agente di an
dare a Tliìorivì)Ìp^<^^;Rreyei^ire:;colàJl 
.e^lonnellp, Turnl^rj djBlìa prpssima par-, 
tenza deili èseròìio da Metz. Uni altra trac-
.eia «e ne rUcontrìi inel.cpnsiglio tenioito 
ÌL 41Ottobre, nel quale, ŝ  discusse ugqal-
^?J\lSMnùe.roeelto 4i,.ffiiarciare sepra 
Toionville. ,^,,. . ..| 

.Riassamendp diremo che il •risultato 
pm importante di questa seduta si e che 
non più tardi del 25 settembre, il ma-i 

rr̂ feciallp: sBslzaine ora stato ofllcìatmente 
m \̂ %PtUo ' ' lìèll é còìn di «lèni ̂  J i n MÓU i ve r-

<<;SftV ÎIbìFrandiâ  min imiiiilmente, poiché 
1 are va gf ̂  '• djato. seguito ? aìf in trigo Ifle. 
ftieri W)iinviato il. generale Boyeria 

K Verssiillea JeFtr4tere deHai resà-di Mòtz. 
cLSisediita è levata alle 5 10̂  ̂  ̂ ĵi 

di;, complemento alla siaiistica g\k pub-
:t Jica tB;e eh e fu co si benea C(̂ olta, del ni p -
vimento tii cittadini itali ani airestero. 

S^^fnime^d^reno fa^i N | j f c e | e 

Homa. ^ ̂  
Air infuori di questo rìlanloĵ e- ĉ [lâ  

momentanea interruzione dei servizio 
non sì/^avutd aÌ! deploi^re «Jean. aUro 
inconveniente» (Libertà). 

é '̂tv TORINO, 2 6 . ; - Il ministro doli'in-
,.|,0yj|9,.avendo opposto il suo divieto al
l' annunciato meeting al Teatro Balbo, 
il Comitato promotore convocò un' adu
nanza nei ià Sala'Mazzini.'̂  '• 
, Parlai ójfió Lai gi pòli' Isola, Ferro-Gola, 
Î amalèo, Peti tii pr&id della Società 
^el Sgffragio Uniye]f"sal<̂ ,; alla fir\e si ap 
provò un ordine del giorno per prote
stare contro la tassr"lffl'"maMh^ il 
dazio-consumo Q lo sperpero del jd**'̂ **̂ " 
pubblico; e per reclamare il; q̂ffragJLO 
'UtìJiVersale, , {Ga^z^ielPoppìo) 
ĵ lĴ LAĴ O, %1i :— Nellĵ j caisà n.* i in 

ivia jUarinô  corrispondente alla demp-
lita pasa, n. i3, già 1138, ove già abitò 
Î lassimo; d'Azeglio dall'anu'» 
no IS'^i, od ove eseguì le migliori opere 
d,ei suorpenneJlpyeigerisse.,r^rtor#Fie-
ramoscà. BJ i| Mcotb. de tapi^^ yeflne ri • 
collocala ja; i-iscrizione, commemorativa, 
decretata dal Coĵ ûtìe h!̂ ll',anno 18Q7,. 

ib PARMA, ??.. trraillv <jGJ)?ig!iP. .prpym-
cìale %^ ,p̂ 5̂o Ja,4è!iberia?ÌpAe,di iĈ^̂^̂  
cprrpre.cQpJa .agn^m^^di |ff̂  3{?00 ^̂ la 
isUts^ionfi/c^^ji,èl,% qiies^ ejjtàj?^^. 
getlat̂ ^ dellejfttptttfl̂ jpCtOjjomiche. a Jyan-
^aSgÌ9.wdgPja,,poypr̂ '.gente ,̂,.,̂ i/, ..^, . 

CA6LIAm,,22,!r^.Il Corriere di Bar-

rvrf 
' t \. 

' "y . 

Lft Qfx^titn JJ§.mle del 26 novembre 
contieni;" ,^^^.^^^ ^^-'^^^ 

R. de^pta io novembre, che sopprime 
il eomî ne 3|;P''&lo^ P'ittarezza î jy 
sce a quello Ifìi ^óraaglia, promd 
Milano. • 

si. R. deài^td 16 novembre, ch^ iut; 
la inscrizione sul Gran Libro '^^'^ 

sSBssssggsBa 

tTnfyfsvfiUji. -** Come dall* annunziò 
Ijypubblicato, ieri, ad un' ora pomer., 
81 ràctunó il coro o «fei prò fesso rìor^i' 

ni 
di 

Li i" i 

pubblico, in aumento al consolidato 5 Oin 
Ali ón;̂  rendiCaldi 7̂ . 12,665.78,'dà ih Ce
sarsi-a favóre dalla Giunta liqtìidatWce 
dell'Asse,ecclesiastica.in Roma, in rap,-
fréàèfit'aiiza del'ffiòhaJterfidiSàhta MaHa 
della Concessione in Campo Marzio, 

R. decreto 13 npyembre, che modifica 
in parte il regolamento approvato col 
R, decreto del 28 agosto 1866 e rela-
tiW alla legge suirordinamenti)! del Cre* 
dito fondiari». 

IJisppsiziî pJ i|el p^r^on^le d l̂ mini
stero della guerra e -nel lìérsónale giu
diziario, fra cui quella dei comm. Gae
tano Parisi a presidente di.seziona'della 
Certe di Cassazione di Palermo. 

m 1 apo scom îyetf 
lltèndo il òroi* 

n« se 
&,^tten^otog 

del 27 novembre. 
f^P^^^"^ ?: 3. Femmine n. t 
ìmé^oH, - Giubilo Antonio fu An-

fcelibg-l operaio meccanico, Con 

r'si ; i - ' - ' * i j r a ' i ^ i ìmi l '& 
professori: 

7YTptogieì comm. Giampaolo 
' furazza comm, Domenico 

Marzolo CM» Francesco^ 
Di questo risultato si diede immediata 

jìartecìpazione al sig. nùni§ir,ffi, MVh 
struzione pubblicâ -̂ ^ 

]VoilàÉe%na^eà'jSiltflpirlél-*" Nei gior> 

\ V 

\ -i ^ . . . 

ife^^AiJ^^ 
TT^urrrTr-agLflrasasBWS:.: 

"- ^^•J^*^^<^^|*^i^l•'^ 

Crtnica veneta 
'ì ì ' i. IL A fi 

' :Vèn«Mtà'.'»^:^-i. I piroscafi postali 
Hàliahi Peirano^ DHnomrò' é' Covip, ri
prenderanno coi giorni 7 dicembre p. V; 
le regolari corse per. Trieste, partendo 
4a qor ogni domenica alle ore .7 anU|-
TO'^«- ••..;, '.irò iC' ' U-- •' 

— Sabato ,6 domenica z9 e 30 coN 
^̂ &̂Hle. a un*rpom/; il R5Mutò*'ve-
•itètr* *dl fèienzè- 'lètiertì écì arti riprende 
dopo le ferie, le proprie adunanze. Leg^ 
geranno xn queste i , membri (Jell'Isti
tuto, ^ellayiiia, p̂ì:azzp,Najnnjiâ ,,Cfiij.al, 
e î 'socìi Catuci, è Mfilscheg. Sono aoq-
BéisE^ eziandio, a t'èmini oe'gli'StaitìlU 
alcune comunicazioni del dott. Naccarì, 
aiuto ,aHa. caû Adr̂ jjXli, tìsica,, neirAcchi-
f;inhagfo dì <podóyà. .;Stannp esposti,lal 
pubblfcp i. titplî  delle ̂ lettvire nella Canj-
celleria dell* Istituto in Palazzo ducale, 
sèSdndo piarlo. ((^Mèm ili Vmemfì 

s c r i v e ; ,,: *;,ffjry!n «d ,;, ?>'; ^IÌKÌI 
t J é.- li 

«L'attività industriale si estende, p 
tutto,e .t^tMliSÌ^sy;lpp,a,presso di noi' 

.^,ì)ic^,pci Ahe ,î ji?{.spQÌet,̂  sî fj fermata 
per stabilire una tonnara jn^ ĵ̂ ĵ  j>v|jìto 
del .Rq&t[5*p,,giQtf9, fi^p.^a^o ̂ ŝsai prPfnet-

JlRStfa i^pj^,,«rric^iisqp,^^9n ^P^jii^Pf 
culatpri genq^9?i^ a, .,., : , i i . , ;>[ 

. qu^i Jr<?otiferijì ĥ̂ ;chì9̂ §t̂ o alfa Camera 

..4^P.ut̂ *9,î .̂̂ qhese,Giflva,n Battistst^de 
Nobili, come uno degli amministratori 
della fallita Banca di Spezia, specialmen-

azionisti dei 28 agojto p. p. 
,,. SÂ pp̂ A, ,¥,,-j|,MW. ̂ ^̂ .Ŵ '̂ -
zione de.Ua,stra4t(j^rpta ir^,,Savqna e 

rann .stati, grâ fèm ênte, .danneggiati jdalle 
ultime ,̂ pìoggie;,fi(i^pfV9.t#^pi Ì"lW^^ 

.giorni cpn,,̂ ràr>de,̂ ^^qyj,tf,̂ Si sper|i c^e 
saranno prestp t̂ î n̂mâ t̂ ^̂  ,,,,̂ .̂|.,., ,̂ .; 

ni sottomaicatì avfàhno luogo le Seguenti 
Prelezioni: ' ' '•̂ " •' 

Sabato S9 nov. Prelezione del profeS''' 
soi'e di oculistica sig, Pietro Gradénigó," 
nel locale di ,S. Mattìà;m"'^'m?à^^^^^^^ 

Lunedì i« &. là. del • professore' *4| 
rilosofla teoretìca cav. Fraticésco Bona• 
telli; pxelezipne dî  Àr̂ lropolp ì̂a e P»-
dâ Pglâ , all'Univera;ti.pi;e, 2 pom..,, - , 

karteàì i d̂ « td. del 4ptt. Bernardino 
Panìzza, prpfeispr^ ordiiiario^ di igiène 
e tossicologia;; allò gpe'̂ aì'p.'Ciyile^ qrp 

pom. ° , , • . 
• • ' ^ - r * . ' " J • ' l * : ' i n r i • • • , ' * ' ' ••»• • • •• - - " t • • l i ) - - - -•• 

— Domani con|impjerem,o a pubblicare 
gli prar'i'^clle Lezipnj lini vergila rie,/^" 
, €ale«ìe itnep%tM«. — É giunto in 
Padpva il. sig, Vincen?̂ o j^uòrigipvanni, 
precef̂ uto dàUa>,fafn̂  dei meravigliosi 
scuocessi,; eh'egli, ha conseguito in pa; 
rccchìe citfa italiana, jcpme Venezia, 
Mifano, Bologna,' Palermo,̂  jParma,'M 
déna, ecc.. (jq'supj Saggi dì Calcolo 
mentale. 

La stampa si è già occupata^ 
*̂  ^** aria potenza ' calcolatrice di 

giovane iDgegi:\ò; i hói^annùn 
« l - -i'̂ Un faitd di's'ànierub jMHo con piacere che domenica, 3Ò 

è avvenuto stanotte, ii; quale fortMuaU- "navembre.alle ok'éa dóp̂ à'm̂ ^̂ ^̂ ^̂  
,noii ^vrtiiia.q^ant^^c^iConsta,,^^- 'V* ,to -1 ryiviia «/]!'• t" > » ,.•!%{ \ r ' 

nesie conseguenze. - Volendo la pat- ,"*l "<^1^^?.̂ j¥*^^ h^^ì^^ profeasiphals, 
tuglia ii-P. S. arrestare certo Schiavi- U sig, Buongiovanòi scioglierà )?rohk 
nato Vfrginio di Casale già più volte iiumeHci"che cònd'ùcòtìo/ià equàziom condannato per furto e gravemente in
dizialo in quelli che si vanno ripetendo 
daiùyap|9t,t%mpci( n^i pressi di Treviso,, 
rappuntato Làzzari'jBrtnenegildp,,senten-

*'do3i ferito dallo .Scbiavinatò che tentayai 
; dì' fi3'i|(girfe, gli làscio andare 'un ' cólpo 
^di retvoiù'et^ al ; ìatof • dèstrb- del fianco, 

ari* 
en 

1», 2» e 3',grado, tranne quelli ov« 
imo ìoémm'otmm. '''•'•'[f 

' i p . ? , - •. r'• r f i • ( [ - f i ' . v'"^ f^,''^f'ff%;M•^f\ 

)S^»1A €)ey«airAUo . u annunziato 
do

li 

imèntó ìinensiliii 
mani sera alle ore 8, 

Il di battei me«4w contro Miartighòh 
' "̂  i. 

ma di Pietro, nubile, sarta, di Padova. 
^ Ì?t!W" ^"«S^o. dì Michele, celibe, 
'Prf|itóo,"con Pagin Maria di Giovanni 
nubile lavitìdaia, entrambi dì Padova ' 

Zambulin Angelo di Giuseppe, celibe 
bracciante di Monta, con Ramati Olim
pia degli Esposti dì Padova, nubile. 

Gobbo Luigi dì Gaspare, celibe, vìilico 
di Monta, con Giacon Margherita di An-
t9niq,,,nubile. vìllica di Aìtichfero/ ' ' 
" Arldso Giacinto di Domenico, celibe 
villico di Ponte S. Nicolò, con Schìavon 
Caterina di Giuseppe, nubile, villica di 
Salboro.-

Trolesé̂  Fortunato fu Angelo, celibe 
î appellaio,. con Masoto Colomba di Bor-
,t.plarfn»uhiie ^art», entrambi;di Padova. 
..Mx^y.j-fhrrmdQn Antonio di Carlo, 
dàtiiu 27., snc^rdple, celibe. Fogarolo 
'mhmm^-fù Cr̂ fo', Wàtiàm, lavoratrice 
in cordoni i nubile* Pavan - Ferrarcito 
di Pietro d'anni 25, villica, nubile. 
' Una bambina esposta di giorni 14 
(tutti di I*adovaX, ' 

I, *• n ' J ' - . - - 1 - _ 

- ^ _ ^ " - •• • '"' • • i l - j ' m ì i i i i i i 
'—• . ^ - - • - , h ^ U A ^ a J ^ b ^ 

rÀBLAHSNTO 
CAMBRA DBI DBPUTXTÌ' 

V^ESitìmzk del presidente BfANCHERI 
Tornata del 27 novembrel ^̂"̂  

^ * • -

Convalidili Ì»etóone di Città Saht 
Angelo. 
''Appi-ovbn^^a èquittintò secreto i k 

làncfttèll'ìnterno 

jcolpp, che fpr̂ t30«.tapì,̂ i?le; non rips€à,,05i- Giovanni per assa^ainio, iurannullato 
pidiale, ^ssendasi l3̂  paliĝ ,, fernxa^à, ,pei ' dalla Cprte di MĴ ssaziofje, porp^ a^bìa-
tpgumenti eslèi'iii .di (jnelta tpcalità sènza . ino già " annupciatò. .La trattàzioiie qi ( 
penetrare nèlFaddome* ' ' ', ̂ , ̂ '^ ^ / ' . [ uri'tale processò seguir^ innanzi la ,CÒ51ÌB ; 

f tt-;.- 1 I V " . \.r 1 II f 

4i i ' _ » i ' ^ 

H0TIZIE j • I H i t 

ROMA, 26. , j^ . , ĵ liggjanao nella Gas* 

Sappiamo chffniinfiijnlìstepo d'agricol
tura e commercio, si, è-da^o mano a stu-̂  
dìaro ampiamente tutli^vi^maggiori pro-

Iblemi che sì riferiscono allqi questione 
*.pperaia>it i\:i\ ,;-h>i4:Vf ìh •. • i .i-'• v:;• ..•; ìf:-
.•\\:Cvconsta anche che allo-stesso mf-

FRANGIA, 25. r4 iSi :dà,come:;tìerta 
la promozione iàl g^do.idi .amrniraglio; 
dei vice'ammiragli.Faurìohon eJLa Ron•[ 
ciére leNoury. ' ^ 

— È opinione che.se il gruppo del-; 
r appello al popò?o; iri^écè di astenersi,' 
ave ssè ' '' vbtàtò ' Contro, là - ma ggi ci tìjflzaj 
ottenuta dal ministero noti safcbbé Vtàta 

Nhé diiO ò^àl più di 12 Voti! '̂̂ ^ ^•'''' 
SPAGNÀV ' mi * 'i^ *'L5a; • Odèta ' ' àhnurizia 

che ebbero jùogb' ieri à' ' ìtìe2zogÌQr.riOj 
'"dtf̂ ; éòrtìte degli insorti' ;àl'Canageha 
•cóntro' le ' batterie ì̂àniìaté à destra ' e; 
'̂a "sinistra 'délM''̂ ìtt^f é'che fiii-bnò 're-; 

f•SplWtè. ̂ Uh' àltratu fatta pìS tardli'<vibri
ne pure respinta. ' ''̂  

~ Dprî Cartòà* hì4 nominato |ll gene 
tóle Sahchez* cfòmàndaritfe gètóalè '̂*deli 
distrétto d̂i'̂ Murcìa, Ih'^itì^ò del gerlfe-i, 
rale ^oyaffchè riflutò* quèVp6étò.̂ ^̂ "̂ * | 

-itìauguràtb nella Sala dèlia 

^i 

[} 

. nistero sz'sta redigendo una diligente 
f'atóiistìca del imovimento: dei ' .forestieri 

> 

•la Italia. Tale,Vstatistica servirà come 

i 

'"•••••••|NÒTÌ2:if ' 'VAfóg^ '•'''•;. 

LuhéW sera,'24i, VIòî He 
ti

pografica dì mutuo soccorso un GHbi-
metta di lettura^ da óèî vire di convégno 
• ntnissimo agli operài' tipografly*^che'vi 
-troveranno mezzo d'istruirsi" cSllà lèi-, 

' "Però se si tuoló che il Gabinétto'ri • 
ì sponda pienamente allo scopo,'bìfebgha 
the sfa'fornito di una''̂ coHvènìénié' do
tazione di libri educativi; 4u*ifi gi'à jpró-
'curfttii dai membri ideila'Società basta
rono per procedere alla'ihiiu^hràziotìe 
del Gabinetto i*̂  ma occorrendo àùtuén-
tarne il numero per ravvenire, ci per
mettiamo di far̂  appello a tutti coloro 
che comprendono il bisogno e l'utuita 
deÌl*,iÌti*uzÌoné ' nell'operaio; :àtónc\iè yo-, 
guano concorrervi coli oilerta di Imn, 
ĵ he pQfranpo esser* recapitati presso 
V ììffltito della Società'th'via Gigantesàà, 
;N.' l|8o, casa Bertàn, primd piano, • " e 
' jires'so il Bazai: di Ìibi*i in via dei Set̂ Vì, 
Mìàvió alla tipògrafià'Sacchtttò. '" , 

'Siamo troppo persuasi ,dei prmcipu 
df'Civile pcÒgresso,, che animano i h'ó-? 

. seguirà „..., _ _ „ 
-'d^Assisie' di Vèhézh '̂dèi glorivi'21' é iè 
guenti del p.vé mese. 4 i t U H ! 

e degù esteri pel ^^^^^ 
e quattro progetti di legge già dièfcusif. 
' Preh La parola è all'onor. Mìngheltt 

minìstpo ^elle finanze. {S$gm di grandi 
attenzione) 

U ministrò'fa fa sua esposizione fi
nanziaria. (1) , , / . 
' E^amirià ilconsunlivo del iS7S; ne 
fà îryoWóiiVo cor preventivo Q Àcpll̂  
situazione déF'fesorof dimostra'i prò^ 
grélsrfaUi nel ramo delia contabilità; 
^à tu ài al cu né' ' m^n de da corrèg jfersi: 
' ri''cohlb* di cassa" apparisce chiaro, ma 
nòli è llMintò ancora quello della vèr* 

e déllè^spèse. In prova di ciò 
1 consuntivi dal 1868 in poi; 

dièe che le leggi d*imposta *'votàte in 
^ue^io fempo, e il progresso notevole 
di quelle che eéìsievano accrebbero 'ili 

i' le rendile 'orainane, ma ' si 
accreD»èWÌn 'pari' tèmpo anche le spes'e 
pèr̂ l'aéqtìiStG (li Roiria, pél b(lancio dèlia 
gli^rtì é̂ ^̂ per quello dei laVòri pdtìlillcf ; 
dl)nò'strà cnèirtfisWainzo hi competenza 
pel 1873 sàifàdi iSo milioni circa; i(uelib 
dfel 1874 è presunto in circa lìO-nìì. 
liòriìr dèi' quali 'però soli ire fra rendite 

e ordinarie. Il resto è tutto disa
per spese straordinarie, fra cui 

lé principali sono le costruzioni ferro-

VA 

( • I ;tiift«.{ijf>| I I I 

. H J . 

,̂  .>5?OT .̂'? tJb Ĵ.̂  difesa, sarà sosténu^ 
dairegregio ayv. E*. Fua.-j ,.,*. ,,,,^1,..^ -

^ , Illa9itri|ÌEl»ne STtt|v«r«nlè;',— ̂ f̂  
mieiii tnves di Milano anrlunziàno che 
• colla'iìHmà'doVntenica "del pt'ossìm&dó-: 
cèmbro *intraprèiVderanno '̂̂ la!"pubblica-

.zipne. M tUn* .grande ̂ ^̂ H«/*:'a none Uhi-
,j^0rsaìe, l^sjn^jjqdpsj che poŝ a coi tempo• 
g^reggÌ?ire con quelle più riputate,' del-
Pestei^?'* '̂̂ ^* ^'^•^ "'* ^.i-P^ 

^̂ '-Nbn dubitiamo dhfi''P-̂ îi*dImehiò di 
(Quegli ; editori instntìcabiliBotterrà'piefto Sonvi' intìUré altri impegni che (ra-
succe3so,ecl4ga^^ntelacol^abc^^^^^^ dafcdtìsi'in nuove spese; parla deV bi-
• ? ^ ^ i m ^ S l M S ^ S , ; S j f l S!^-ra!^ di i^ t ra l'im^r-

'tàbzf'ai spiegarsi chiaramente per dìs-
iipàî è gli ̂ equivoci. ^^^ > -̂ VÌÌÌ 
' ' irslinistj'ò' nion|mùta puntò il sistém'a 
•'pfcĵ ató '̂nei '1871, ed' accettato dal Pàr-
' làtaèfte Se ircòsto-Òrdihari^^ d l̂Vesèr-
citb'Wà^alà m miiióm ÌnVec^"déì'Ì80 
milioni allora previsti, la differenza in 

r ( •* • f T mi arM t̂i 
per ciò che riguarda'ìdiàegrii.'* '. 

^^:'l«atl«ié^^éi.in«tói?--'DalMìnisìero 
della Guèrra e statò pdbblì'éato il prìiiib 
storno delle ì̂ lruzioni per la mbbìlitazi^tìe 
^̂ fĴ JpriWassIPhP di guerra deireserciip. 

;̂vf. upa, pubblicazione della più girande 
importanza. Mediante questa si provvede 
normalmente 0 con norme invariabili a 
?"'U..ii acrvAZi lin.temppdi guerra, 
che ài momento delia m obi ila zìo 

pm nasce da un maggior numero di ca-
{•iiiiàzìbnc ' 0- Ir r9hinìerÌ,;%Ba'(nltima legge sulle paghe 

gnmió^àj)^].ài a seconda; del'pVoptio rdegli ufficiali.je 4al caro dei viveri. 

A » i \y 9S. 
i ( l o f i 1 J - ^ ^ r 

0 ĵ men 
tìscè ĉhè Vî feièrib %sgéngi'̂ nél ' partito 

y * :i..un'ji':i ' ' '-^!.' ' ' 

't^L-,lv (JJ-TS. s 
( costituzio 

J."I carlìMi' 
in Aragdri'd; àlióTdòpo "di aiiitàre'é'òr-
ganizzarls T IftÉrmiòtì^e' 1ri' 'quel ' 'paese.' 

izìèlie 

4Ìri. cor) Citta din] per dubitare che l'in j 
vìt& '̂bòh trovi ' beiieVol* tìècóliitii'^'rtìiii 
ci ô sérVsi 'lph9''irist;itó?tohS^ ^ Gabiì 
bettó'tfi léuiiiî à (i^^li' ©perai ttpògrafii 
'pti&'bubcère alia Biblioteca Po~pó1àrè «ìà 
M f ' beVi'é' ̂  'àlVtiatà,' sòg îungî m'Ò" 'dtìe' 
Pado^*'é''citt'à^^dr taii irisoî sè'̂ tìà̂ î Òtór 
a]jiiiiihtarè fàdìl'myhte e' 'V titaò e l'altraJ 
ìfìtìidtk é îhéndb'la • gènerosii.̂ '̂ drbWloro 
che sonb distìòstl df èìòvàrelalìà'clììséé 

i .: Ih 

i ,v 

0 
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il, ri-" 

li) 

posto edihfflcio, ciò che-deté fare/ ' 
Vik ràe«on<o 4«Ué ibl l le i '^tta 

.•lfl<f»' TTT,Dai,dintorni di S.-Francisco 
scrivono ,che sulla spopiìa; d* ui? con
fluente del Gold-Greek venne trovatq'il 
cadàvere' d'un uòmo, prèsso il quale 
sla\̂ a un sacco d*oro del̂  ptóo tìi'circa 
100, libbre e contenentesdei pezzi' str«òìr-
dipmamenj?,grossi;.; uno solo di qiic-, 
sti pezzi poteva valutarsi a\più di iPOjQCK) 
lire italiane. Un foglio <ìî  <5?irtà ',' scrùitì 
con la matita, stava òressd'ài preiioyo 
fardello « tàcGotttava' che ritìfeficè êrâ  
B,tatQ,:ferito,;a morte dai/ Mmmco<fUe$y 
5b?,P f̂fl 9jlìi y aTev^.upcIslp la ctgiope 
della, orribile zuf îer^stf t̂;*, la scp^e^t^ 

'd'una gròtta nello Cui voragini si na
scondeva un filone esteso per Jiiù di 
una lega, contenéAte^pìù oro di duanio 
sempim trovai* da20anni inCtlifòroi*. 
AP^'I^m. fl"*ls'e,Up^P, d[9pa lo sprillo 
per rinvenire la grotta vada diruto... • 

. ^ .* "J I ^ t , • •••; i- -f . . . • ' - '•.. M j ' i • * ' • ' , 

ri / H 

• 1 

/ HlP?3|?straqFdin?|rJie, compresse quel-
le dèlie armi, degù approvigion^menti 
e delle fortificazioni ripartìrannosi in 
guisa da non eccedere i 20 milioni 
annuiiì.tv'^lfiP;^':''^ ^^^-U^ r; ii.-if->€'̂  

{1 problema, quitle presenta vasi ai 
ministero era soltanto q<iesto ; t Se si 

^oyessQ 4' no disarmare.» Enumera le 
jr^gjlonv. per» jPim^m r̂ie fertp̂ i ft ciò che 
M ^^bililo :( il < i ministei:o <\ non., accetta 
,nf di aumentare, ine ;di accelierare, gli 
aroiamenti : piglia > queste condizioBì, la 
reapop^abilità j ; idei la dif̂ ìsa. ; nazionale ; 
non accresce < punto < il -, bilan io 1 della 

..ma.rinM»m* indica la necessità dì ira-
;Sfori|kazioni per le squali vengono radiate 
navi vecchie ed inutili, e, 8i supplisce 
1 ;(l)i l^uiibliebcre^o. jfÀ seguito il. ttìsto del di* 

• • • : • • • ^ „ - i ' 
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BMK^tìassssaai... n ' ir .r"" 

nuovo 

WEwiwiJ.i7iir.'iJrf K."iiii r^sti 

al difetto (5el numero co lh 
colla perfezione e coìr agilità 
tnateriale, 

Passanfio ai larori pubblici, sebbeina 
né apprezzi tutta V importanza, «glj di
mostra che ci siamo ingolfati ia* ispose 
enormi. Analizza tutti gì' impegni presi, 
che sonò : per la costruzione delle fer-
rotie, di 1S3 milioni: per l e altre stra
de, ponti, e c c e d i altri i 70 milioni: to
tale 332 milioni: accenna alla possibi
lità neiravvenire (ìi dare il compimento 
d«Ue ferrovie a società prìvaj^o ; intanto 
biapgna graduare .gli ^attrl: lavori in 
guisa ,cb^, tranne il ca|pMiI'f6raa mag-
dote, bastino 30 mvUohi circa'aU'anno [ P»nè ch« si 
nei bìia^ncio :; in fine t isoghV r e s é i n ^ c ^ terimjne co» una tassa del 1}^ per mille 
assolgiamente qualanqi|a ìmpegao nu«-
vo, i lncbèle c o n d i z i o n i l a iilai|ci(?.non u^n ì;>icfeólo' aumento delU tassi sul m» 
sieno migliorate. ''*'*' "̂  ^^^-i'' .* 

Discorre degli impiegati : dìce^ cho il 
caro d^i;yiv!Bri;;C 1|ì;; jt^s^i-di.riccihezsta 
mobi|à peggiorarono le loro condiziotti 

« Come far fruttare le impQsU iiiikniit * 
e trova che, sia «mministrativamente, 
sia legislativamente, havvi molto a liâ  
re per chiarire i punti di dubbio, per 
rinforzare l'azione governativa, e col-

i: pei sottoporre tutti 
alle stesse tasse coordinandole fra loro, 

ijn conseguenza svolge il pauo^ ^ano 
ia un progett<3 ,̂ di legge, cjiie^ senza mu
tare sostanzialmente le tasse attuali, mo* 
difìca^alcupo dìaposizioni sulla ricchezza 
mobile, ftiit macinata, e sul registro e 

Propone la nulU^^ degli pit# j H v a l i 
'"non debì^meftte regìs^ati o l:̂ ol]at(̂  prò* 

i contratti a 

VlrtK^nfo dèi traépòrtit terrbviari'^frande 
Vèlobitijé^clél l o 10 sulla piccaU!'. pro
pone, tìtJà"~ìftdtJificdzìo né ^ sui metodi' di 
accertamento della tassa suir alcool e 

?m IP stato delle finanze non permette s""a ^ì^paé introduce un dazio dì sta-
«ggi di fare un miglioramento genera- distica, ed un(y*feuttafabl^riei^.ibrie dèlia 
%j)rop9ne un progetto di legge per ^ *;a^ica dì dcoria ; ̂ s tende la^ ̂ ^ 
accrescere taluni siipendi inferiori; 
per accrescere le indennità dellal^resi-
denza in Homa, proporzionandole^ agii 
stipendi, e di accordarle per altri luo* 
.«hi ove il vivere sarà riconosciuto più 
-caro ; tutto ci<̂  in lìmiti .Ristretti, non 
-volendo oltrepassare i sette milioai g ià 
^fissali dal suo antecessore. '-^^ a a{ 

Il ministro conchiude che il disavanzo 
rpel l|ii74(i^arà di 130 miliom circa, e 
'Continuerebbe cos ì , se non si ponesse 

4uQ«aU rimedi adotti!re? Ricorda come 
4'on. Sella pronosticasse un . aumep^tp 
annuo dì, ÌQ uiiUo^i dal. .maturale •. svi
luppo delle imposte.; Ciò'"-non bastai: 
hayyì necessità di ulteriori provvedi-

• ménti. ^ ,• , ,,,.'., 
' ìi*on» Sella chiedeva almeno dn^ au-
mento d'entrate di 30 milioni : d'accordo 

• • • • . • • : • - . ^ i l ' ' . • • -

dòn esso nel fine, il ministero attuale 
— a : : w \ • AI. 

dissente. da tuì 'neì' mezzi : q U # l non 
possono essere cbe diminuzioni di epese 

• ed aumento d'entrate: dimostra che 

Bonia, 46 novembre. 
; Y) U jjresidente Biancherì Ila Innuti • ' 
ciato oggi. *Ì!a\C^ri4j3r;ì cfe^^n.^Sembo ' 
deputato del ^gj é**^ l̂?^^*^Ì .̂ '̂ Î P̂ .̂̂ »: *?' 
VQva rinnovata uomancia per ottenere 
jlfi sua àinftìs'poneTXr èliiiera glie Tha 
accordata é''finalmente ecco'òlie gli av
versar^ ^pjìlqn. Bemiojso rqnnd co^nteniil 

j I §ì^aijno ormai quali saranno ì pun^i 
principali della espò îzlpin '̂̂  figanzjarii. 
T^uilitàjiegUatti legali W n provvìs i id i 
lloilo-tassa sulle contrattazioni di Borsa, 

1 una tassa mìnima sul' bestiame, riforma 
èella tassa di ricchezza, >n^obiIe e della 
{opd|§irja e la richiesta forse di inscri
vere, a .benefizio dello Stato i centesimi 

.u 

addizionali che.Mtualfuente,le provìncìe 
^ n o autorizzate ad,imporj^^,sulle tasse 
dirette. /•; -i- i 
l Come vedete, nelle mie lettere vi 
ÉJ ' 

V ultimo dispaccio giunto ieri aera da 
Parigi conferma V informazione data ieri, 
relativa al signor Fournier. 

La notr/ia non mancherà a\ produrre 
una certa impressione, perchè la pre* 
s e n p dei signor Fournier a Roma era 
senza dubbio una buona guarentigia dei 
buòni accordi fra if Italia e Ili Franfcia, 
' ìÉ Ipefttbilé éti'e |1 successorowilel'ìsi
gnori iFoufniier,^Ìi|Lmqnee^30 sia, por
terà fra noi,sentimenti identici. -

IfanfuUa] 
; • H 1 

*irv-tih--*tf^ 
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Estratto dèi giòrnàlr esteri lì 
* t •* 

^ f -
>*'hj^ " f ^ 

Il 26 vennero- aperte le Diete deU-Ìm 
peiio' Austro ungarica'. ; * Ĵ i 

U borgomastro 'Aiigeìì aprì ìa Oietâ j 
triestina con un' brève discorso, che 
chiudeva éùtì un , tmpìice viva airiiiipe-i, 
ratore, al quale i'a'dimanza viyamĉ rtVtì 
cónàèntl. H luogoteiifehie dichiarì6''di bòni 
aver a preèeritàrè alcbri'(](àScolare prò4 

(getto di legge, dopoché̂ îî Wice-presi"^ 
dente Hermet cttiuse la, |*Wm* seduti, f 

t l t t é t a isiriàna fa ipìètó^a ParènzO. 

La maggioranza del deputati desidera la 
stampa di tutti gli allegati per maggiora 
informazione. lì centro prepara dei nuov î  
.̂ progeui suT decreto intorno a" org.ttm-
imento ed alla respo^s^bil^làf.ile! mi/ii-
^^m^ Slato/ • . , , - , ' V . ' *n. •'.é^ 
; •ìt\\- Ci 5' .'...".u • Pandi 2S i - f l 

' *'Continuano le trattative col"duca di 
Aum^^lpegiialtri principi d*0rt4s*ns sî tlléj 
questione minisi.eriale. 1 principi /lesi'* 

! de ray îlrjò i Ij gen era le C b u b k̂ a d'-Lìii^u^ 
;per,mi'nii5tr.o sugli" intftmi-tiÌÌajPiJM*'tóii" 
ripugnava debolmonie, ma trovò'^ del 
contrasto I n sua mogììa"che cbl ||ilb' 
corlt^ggìo'fo mminile, ha preso g)i3\p,i)il 
potercj, e vuoi 'serbarlo intattopel set
tennio. La viihicsta degli Orlcàns'leni-
b/'ò troppo grave, e fu rospinla. Mac-
Mahon ha dichiaralo di voler manti^nera 

- I 1 . • •• • 

Ernoul per un riguardo^ al conte «li 
ChamboraA)rC*/i . Ì U / Ì ; I > Ì \C 

\ • 

lìon Si può fare un-notevole assegna' 
mento su tulle le econoMìe, perchè ceFle" 

dei tabacchi alla Sicilia: riprende pello 
Stato i quindici contesimi della tassa sui 
fàblirìéalti ceduti alld B'ròyìà^i'e, ma in 
pari tempo pano alcuni freni alle spese 
comunali, e alt* aumento dèi centesimi 
addizionali sulla fondiaria: propone come 
conseguenza necessaria del sistema mi
litare obbUgatorCo7 che cessi pei comuni, 
col 1*̂  gennaio iS7iS, la spesa della Guar-
dia Nazìouale. 

Acco/da' alcune facoltà ai Comuni per 
speciali tasse : propone infine d^accor-

^do coi rispettivi ministri due progetti 
per m.ìdifìcazionì délfa legfijé ŝ ui pesi ei 
misure,.e per, rabqJi?ione della franchi
gia postale. 

C&n tuttìjquesti mezzi e con quelli 
che risulteranno d§l progotto sull|i cir
colazione cartacea, il ministro argomen -
ta di poter aumentare il lìiffncip attivo 
di b6 milioni ijei i814, Q gÙ altri negli 
anni susseguenti: questo aumento di 
entrate permetterà di poter, dare operrf' 
senza pericolo alla ri forine. ,4 eU sistema^ 
tributario, che varrà ad assestare defi-
ftiUvamente il nostro disavanzo : dichia-

pveva accennato presso a poco a tuttp II governatore ramitiéritò le olezìotìl di
queste cose; cosicché dalla esposizione ^̂ î ĵ̂ t̂  nel suo dìBcorsÒanaSìguwilfcvVi^'jj ^'^*' sucf^esso: >-x . 
ppaiiziarìa poco o nulla voi ed ìô .̂ a-* | '%» rielezione del" pWcstà di Trieste 
ìpremo di nuovo. Yi/Boggiungerò sola 

T.ELKGRil?ICI 
Tt Agtt^:^^^ Stefani ** ^̂ 'fl • • 

„ » , 2 ( f f ^ La rappreóeritaz due 
dell'opera dtVerdi Aida oboe ùnimmenr 
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trattasi 
si * fallo s o r principio aei I K 7 3 in poi 
.1 tentativi recenti provano clie il mar-'! iiP''^ pe^ servizio dì ca?&a del 4873, 
.gine era assai ristrétto. 

Parla di alcune semplificazioni ammi- ' 
}!liiatratìv«. 

Le magg'ori economie potrebbero ve- ' 
nire da raui amen ti organici, ma quésti 

^richiedono tempo e studi. 
Q«i fa ima digressione sui lavori 

della Camera; dice che per conservare 
l'efiicacia e il prestigio allo istituzioni 
conviene che la sessione non sia troppo 

, lunga, ma fruttuosa ; quindi 'vi sienò 
poche leggi da votare, e sopriitùtto 
quelle sui provvedimenti finanziari, rì-
'iih andandole: JrH i ^ •Ui ; U ( i 

, ,. . . ad ui3g nuova ses-
^ipne, msieme colle rifórme am ministra ? 
tive^r esamina <coììfie si possano aumcn-
tai|^ le entrate; propone il quesito;«di 

.Introdurre una imposta nuova, come per 
esempio quella sulle bevande, o sui 

'tessuti, 0 di accréscere con nuovi de
cimi le imposte attnaìi. » Esclude una 
e-r altra cosa, salvo il casi) che fossero 

i mezzi da lui proposti» 
Riconosce necessaria e fruttuosa al • 

l'erario per un mìnoraìhènto di spesa 
là' rifornia def sistema tributario ma bi
sogna farla ponderatamente è gradata
mente: se fosse aj^rettata parturberebbe j 
tr,Uuocòrebhe anziché giovare : noti si 
può dtin<|ue contare sopra di essa per 
proventi immediati. 

Qui il ministro tocBa della perequa-
i ìqne fondiaria, di cui promette presen-
tare il progetto in questa sessione : tocca 
della ricchezza mobile che abbisogna 
di riforme: dei dazi dì c o n f m r e ^ì con
sumo, ma riptHe che da queste riforme 

n o n devesi calcolare di ottenere per ora 
nel bilancio alcun risultato. 

Promette la presentazione di un pro
getto per limitare i diritti di consumo 

materie prime, che servono di 
allMndóslria. 

Il ministro pone quindi il quesito 

. Da questo passa a j»roporr« una leg
ge sulla, circolazione cartacea : essa deve 
avere un carattere transitorio, (iijppfattst 
oX periodo sui co*'so fQrzoso\ ' 

l){Qn p una legge normale; essa costi
tuisce i sei istituti di credito in consor
zio pella emissione del miliardo da dare \ 
al governo con loro garanzia solidale, 
e cosi risolve le obbiezioni fatte alla 
carta governativa: questa sola carta a-
vrà corso forzoso. , ;' 

Limita le emissioni fiduciarie delle 
sei Banche al triplo del capitale, e la 

^ e n t e che il piano finanziario dell! oiì. 
(Minghetti pon ; poggia A pan tck .su di un 
iprogeilp '^mniHs. I progetti dì legge 
[ch'egli presenterà domani alla Camera 

aranncf hs'6ÒlùWmento*-i»dipendenti V utìo 
iUall'altro. • '^ Mu .. • M) l^-^ 
"^ * Oio entra perfetlamehte nelle opinioni 

B^brèi'sostenute dal j^inghetti, il quale; 
'ÌcónàÌ0;ben vi ricorderetej criticò molto 
ivil Sella allorché presento il famosissimo 
oMiniftus, (licendo npjl ̂ esser; punto 'mti-
l̂uzlonaje ̂ t̂ eniare di iegaTpe. la coscienza 
d̂ei deputai! ponendoli nelV alter nati va io 
di ééhm indo o dì n̂ gaî  tìttb. Pa ê 
dunqudiche i deputatlì-teanno questa: 
voi&• ladroni dì rifiutaire-un progeltojé^ 
di afec$ttarne un altrp̂ ŝe loro talentai 
Corop',pìò poi non ' disturbi all'oh. Min-
ghetti V armonia del suo plano flnati-
siano» è un indovinello* 

• . . - . . . . . P . - f .• I • • y ' • 

..,„JS[ono3taritQ. il principio khmmLM^ 
cosa più pttima^ a ^ o r a ha^fattofi Vìn-^ 
ghetti disponendo ^icN dalia itipog^fia^ 

tv 
\ collegano . alla espò'sizion» fiùanzlàrla 
affinchè possano essere distribuiti ai 
deputati fra due o tr'e gforni. Il van̂ :̂ 
taggib cbè'k/ otterrà da tale disposi
zione sarà grandissimo. Le altre volte 
è passalo sempre quasi lin Inese di 
tempo prima che i deputati potessero 
aver cognizione dei progetti, di legge 
del ministro delle finanze. Vedete diin-

1 . . . ^ ^ . . • . 

que che il risparmio di tempo è note
volissimo. , . . ,„ . . , 

J ) Mancini, terrà domattina un meeting 
nell'aula massima del Campidoglio uni
tamente a sir Richard, Si prevede che 

c*v. MassimilianoìArtgéli, fu conferirti alti 
dàir imperatore': PI \ìé 

i • * ' » i t ! < i y ' ^ t ^ Il i n n i . 

La (ìerrn'aiiia one ''aveva .introdotta 
il î̂ stèhia metrico, nìà'|hèi'oÉveva oenj 
seryaljo iH^ îtntaleled «il;\nriiglÌQ tedesco^ 
sembra aver intenzione d'introdurre 
iste anche il cbilemetro ^^Jljquì 
metrico. •i«' tKi.i; ' .lii» |IH 

î 'Ie pòjtenzc,,parlò della.buótip ac-
i i jm c5̂ ei)hê  il prìncipe in'Riiisia 

BUKAniS|r^ft:-rOggi vehuav)^p^^^ 
le Cyfocre;̂ !*il ,4i?ct>.rso del ,tfpno del 
principe constatò le buone relazioni con 
tutte'le pp|( 
cogl 
ed alla Corte d'Austria e aul buon sue-
cessò dell*esposÌY.ione Rumena. Accennò 
i progetti tla*presep.(,qi;̂ i Jra cui le ino-
difioazioni al codice peflftl§,;ĵ  Ji» crea-
ziotia d'unai B li ne a d i s coniò j ; . . , , ' t 
^̂ ,%ERLlNG;̂ 8r̂ — La GosàV déna Crocia 
dice òtìe; 'fa' voce del viaggiò deìVìra-
peratbre in'ttalia ,̂privi'̂ i.l94ÌLjdamento. 
,: BÉLG RAPJ3;Ì5&^ li j0é0M. ap^i?. 
la Scapoìna eoa MQ discorso. Menisionè' 
l'ecceìlente accoglienza'^latia^'4¥^^5|fc-
dall' Imperatore, d'Austiiai^^et-da Jiluĉ  
Mahoti.:̂ àclòV délVaUHudine y^crso.la 

i,̂ ipu» .amenti parUĉ Qlari di Gern̂ onisi 
si occupano della, questione dell' indenj 
ni(à ai ;i(>^p|ilatji,49;t peìph îtag. Herze e 
Gerst̂ û V pre8enuìrono.|(. Smonaco la que-» 
stione. fierz motivò la sua'proposta,,Tòr^ 
propoise ̂  dì passare òH'drdirie-liel gioirr̂ C! 
pert incompetenza, \\ì presidente dèi mi-
=nistVi dichiarò di iión'̂ jessere in condii 
tione di datejtn pJéopQStiò nessun schmri| 
mento definitivo circi Vattcggia îgntq|chó 
Il governo bavarese prenderà al donai- ! 
glio fédéKfrMflla^questiohe m^ dieta \i{ì discorso furacclamato. 
La proposfa drHerzl^ accettata con 06 ^Ctrabiberolie fu eletto presidente della 
voli contro 04. *̂j ^ ,^ « , Scupcina, ' ^̂  = r 

'fec|ul̂ e-P''Ti}scÌ in ̂ lailoilìmento dei l ^ER^AILLES, 27.-^ V Assemblèa prò 
suĵ l p:ic8llìb3)flllapa<)iva.costituzione giù-
ridica^delle ^società economiche fu no? 

» f ^•f'ìi^--tì, 

I 

minato' ^oùlov ' jdris' liònorìs ca^sa\della 

Il x/awnyui™^ giornale s leswighese 
pubblica la notizia 'seguente in data %%} 

«Iscrivono dj^CiJpInàghén, che,, n é 
circoli goverflaiivi'di' quella città,' non 
si tratta ora % h è d r ^ d i a ,nota spedita 
dalla Prussia per j^^oporrèj j^n^^^ioluzion 
della questione deì iiord éì\Ìo S leswi 
La Prussia, da quanto s i 4ìc^, offre dì 

ccheft|^«d un tìiiovò scrutìnio per ia 
nomina della; con)nai$8lone p^p. -te leg
gi cqstituzìoa^lij ;,GinqiJ|e; 'membrtiMSAi-

il nuovo gabinetto é deciso dì far ri-
ipettajre risolutam?n}e e sqriampui^, ^ a 
tutti. i partftfi! il yotp deU'Assemblea, che 
hti prò rogato. 4 poteri' dì'liayj-Mctfian. È 

il concorso sarà grandissimi?. . riseria pei bisogni commerciali fino al / " 
quadpugl(^ ma con partecipazione di | Al municipio haiino fatt i la ^pace. Il 
due terzi: del profitto lordo al Governo:' sindaóo ha accomodato le còse in modo 
accorda a tali biglietti il corso legale ' ctìè ogni dissidio è scompai'SQ» ^ ' ' 
per tre anni, ovunque gl'Istituti^ possa-'j ièri l e r k ' s Ì l è e t aperta co t ì i eg i l vi 

scrissi "la nuova scuola municipale hv 

cedere una parte considerevole dello Sle- , . - , /«v . •. ««Kj^gVf^ : > 
swig , a condizione c h e l a Danipjarca i ' '7 ,^ '^!_ . . r lnt . i^^ 
dal suo canto ceda le sue colonie i 
Antille alla Prussia, 

uJ 

t. % 

! . . " J..1 h" 

no stnbìlirne il cambio; svincola le mas 
se rhexalliche/'purché sieno ìrnpiegate-
in cambiali e in oro, e riconosce l ' e f . 
ficacia di queste carnjbiali anc^e all'in
terno: aggiunge parécchie altr^ modifi-' 
cazionJ, fra cqi l'impo^stauCÌeir i 0|0 sui; 
biglietti fiduciari: esorta la Camera ai 
dar opera con sollecitùdme a questi' 
provYecjimentì -, v ^ ' j 
; Ogni indugio peggiorerebbe la situa-ì 
zione, e quello che ^si*sarà|fatto5oggi rì-̂  
sòlutamènte può baitare, più tardi sa
rebbe, insufficiente a salvarci. 

(/i discorsoJ% {ntBTfcUo: spesso con ap ̂  
prova^tont). lÀgenzia Stefani 

vìa de l Colosseo. V'intervennero subito 
più di 40 allievi di un'età ctìé variava 
dagli 8 y^^^E^npni. Fij ^ upo ^Xf^^ 
commovc^l&«m| . ^Piviijstjdi q^pi !)r4vi 
pof?pJaflî  cfkèrà 4\ a&<1cci 

> ' • 

i.maef 
agnme 

t:> 
I I 

*. L . ;c L * - -T J î »fl-."t f ' 

r^T^r 

; ULTIMEJ0TI2IE! 

Si parla di ai^ruolaménti carlìsti in 
alèùhe prÒVltóis" italiane, specialmente 
in cjuelle del mezzogiorno: il governo 
invigila. 

stri; i)aumcipali e a baciarli co 
agU^cchu 

I maestri clerioajìi.della isQuola sop
pressa provveduti dì denari dai iketiX 

§i , l ia (|{^^irsaiUés, 2 6 : 
La'lista d:ei candidati dei vari grup* 

pi deir.À?serablea sarà.fatta oggi,a,scru-
tinio, pef, la^ no mina ;deC* me mbe l del l a 
Commissione dei Trenta, Però la destra 

ti- 4 r . L ' • r 

respìnge la candidatura di sei nomi della 
s ini stralli .A pago, Royer, Perier, Schórer 
Simon, Bar the.,,. T ' \ - r ?-i Y 

'.-/•• .1. -A i Qt ^xi 

Il nuovo mitìisteròjru bftn»accolto da 
tutti' 4 gr u p p i ' cons^r vàio ri^ ;e ccett o ' 
dall' estremai * ''désttìp Bhé' al mostrò u ii 

' f * ^ ' l i i " i i r * ••.• b ' " i -

\^ .1" 

Rend;^ \ t a \ m a . ìi!.f 
- ' • ì 

Hi I l i IT'.^f^ 

i ,pndr8^lrèmè^^Ì; ,,,Ji9;bo 

Prestito 'nazionalftL .1 ^v*flÌ-.« 
ObbL regia tabacchi I 

S^uf.m 

ijìióni meric 
Obb%. memional i 
Credito D^obi]jar« 
Banca Toscana ' 

anca generale 
anco lulo-G^rman 

69 aOlìQ 

' ' 9fi 
450 

Banca Nazionale 

w * * « ^ " * ^ W S M ^ ^ ^ 

Un dispaccio dà Roma all'Agenzìa 
lìavas annunzia che la prossima allo» 
cuzione concistoriule parlerà delle COHÌ 
dizioni penose in cui si trovala chiesa 
in Germania e in Isvizzéra, e avrà pure 
un passaggio relativo all' uUimo disoorao, 
delia corona ìlaliana. 

l Londra, 25 noveimre. 
>, Sottu la presidenza d[ Odger fu co-
stituttsi àna'Mniono federalista defilavo- : 

riiprfrauoo 3ubito una scupla;ip.|ocali|.|j|^^}^\!}|^<^^^ inglesi, con '6b;000 
anche raigiipri dei precedenti accordati ^ ^ _ .̂ .̂. . * i , . . . . . |. , , 
gratuitamente da un ^principe romano. I -^26 — La G'QZsett'(iM. Londra pub'ij; 

Stasera riparte per Treviso la Com 
missione incaricata di ottenere dal 
ministero, .della pubblica istruzione il ^RS, * ?̂ ?\|eB:j|]!?ll?*;.Mna vittoria, definir 
îpermesso di j>roseguìre i lavori per la"] *̂ va sugli Àscmnti senza una fòrza sur 

Ueiente di cécfusivameute «uropei.;, t̂ 
•iu- Il Consiglio d'amraitìistràzione della 
nuòva università cattolica d'Irljipàà 

;,Uepe. lâ sua prima seduta; saranno pm 

892, tn?, 9tóKiy,, 

/ I - , t " l ì 
) 

i}H -^mia 

. buca dei dispacei del nuov, governa-1 S ' ^ t e ^ ^ f ^ l - . : .: 
[ tore della Costa (t*oro, Wolselcy, che Cambio &u Parigi *i 

iflemolÌKìoue i del Palazzo Tribunalizio di : 
Iquella città.' •''"' '̂-•-̂ "-̂  "'̂  --'^'-^ 

• So che Von, Scialota easendoai. con-
vinto che quel palazzo non fu mAl 
ascrìtto fra i moaumeuti nazionali h^ 

licpncesso il permesso per la decretata 
demolizione. 

Cambio sii Londra 
Rendita austriaca arg.' 

.ini caria 
Mobiliare 

«6 

44 96 

IR 65 
.331 . -

978 U 

ii,à i(j 

68. m 
331 75 
170 So 

• 1 

'i-i 

Berlino, ^,i \\ 
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SltìENDE KOTO \ 
«ho Stecoft Pietri, û Gaivint!, nel ver-
ba)«j tredici noTaa-bpà coir, iisinnio dftU 
IMifiasuHuo Càiic: iLerg »til ano nfiioio 
qunie t!;to|ra dei miUorì ^AUÌQ e MarU» 
ni'Doii'èmco StaOPÌ*.,' dUhfniò di $,éoQÌ'* 
tare ìu bisd H succejtsiohe iegiUima o col 
Jkeneflùió deUMoTcnaiìo, p«r loro oonti> 
«d inv r̂éa t̂ì I* i.U3t}t,tft 6r«d)tA del loro 
»^6 mfttét&o BaibÌ£iro PìUtf, oetto FeU 
Uoche, del ta Ai^gvic, morto «n <$̂ Jv«2-
z&tLo nel 10 agosto dtll'̂ kiiDo-ooirr. 
/Tatto ^i porta a pubblica notìzia a 
»6&8o di legge. 

Daiia CanceUcria Mand. Campagna 
Padova 24^novenibre 1873. 

J a&3 *' CLERICI casiMllI 
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FADOYÂ  ter VENEZIA 

o 
Pa l'Imre 

PADOVA 
I I I II | i I • ! I' I I mm. • • • -• rtimMàiih^^^t^am^-

I 

SI RENDE NOTO 
«h i'avT, Annìb&lo dott, Tj«a nal T*r- f 
b iÌH odipioo as&ccio dairinfra«orittoCj*n-
ĉ nUgira nel aao nfflitìo, quale procnr^-. 
torà dal signor l.eonardo Xcff&neUl, fa 
l'allegrino, di, Dolo, dicbiaiò di moot̂ t-
tare in b»Ba a. luooessioAti legittima «i 
eoi bencà^^o d:;ùMnveutiirlo par cvnW 
tìd iitére»»» del proprio ffiand4ntal')«-
taatata «̂ ritdit& del $>ìg, huìgì tob. Xtn-
gKftiza fa Lionello mono in Uasera il 
giorno Iti coir, novembr* 1873. 
' ' ^ini0 ei I or ta a pn bbìl oà ' hotizl a ̂  
a sanno di l«g:ge. ; . 
> ,DaUa Canceikria Mand* panpagna. .̂ ; 

Padova'̂  £4 novembre \d73, /, 
I-&64 ' M̂  OtiERiCI dalàallV'̂ ' 

* - * » j ^ i 

K. 
U*'rHAl>^IÉ-^^*« T 

,0 

"29 novembri ' 
'•••••• A mczkdi vero ài fàdii-Và ' " ' '• 

^mpo.mediod^ftom%oreUm.tSls, S,6 

ff^oite alP alteiô a di BÌ, 17 dd m Î̂ . 
'è>i 1Q9. ̂ 0,7 d«l livello m^dio d«>ÌÌQÌsî î  

j r j -i 
mhrm 

^[Aajwtt'i!ja;:?7rffr'jjj;;ii:z:i:s:::s 

;^ermomei.c6ntìgr, 
)8, del vip. jacqi 
iìdità relativa. . 

Dìv: è ior. del vento 
^i3U%& del cielo 
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VENEZIA per PAtiOVA 
Arrivi 

ENEZIA 

Partenze 
dà 

VENEZIA 

- ^ ^ ^ 

Jv^. 

I 1 

fi^^ I 

itr 

'"] 

• ^ 

7,40». 
9,40i» 

13Gip. 
3,80' » 
4,14 » 
§,40 
9,42 

I0,i5i. 
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direttiss. G.IK 
dir. 

(Hr. 

a. 

10.301»* 
1 ,̂05 
2.35 
3,30 
4,40 
8,eO 

- 8 , -

i 

ii 
t • 

» 

Arrivi 

PADOVA 
• ' " > L a . I' " ' • * > " 

^ * 

W5i 
7,20 

11,28 
1,26 
3,23 
4,5,0 

^M 
7,40 

'9,20 

a. 
9 

È 
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PADOVA per VERONA 
^ • « ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r w ^ É h ^ ^ ^ - A - f f V 4 V « n ^ * ^ > ^ ^ b4h»,^TT^V«^ 

i 

Partenze 
da 

PADOVA, 
I 

li 
IH 
IV 
i V 
VI 

6.30 
diretiis». 7.30 
dir. 11,3» 

4,3B 
: ft,Oe 

8,12 

a. 

P-
r 

"Al rivi 

VEUONA 

T 4 > . ' \ V _ I H l H B k - ^ 4 ~ * ^ V * * * > "•—^ 

VERONA per PADOVA' . ,, ^ . . . 

Pàficlfìzé ' 
da 

VEllONA 

11 
TT • V I , , ', 1 f 1 II 

f. 

,4, 

ìùtr'ì 

9,-|3.l 
9,20 » 
i;20'p. 
4,05 » 
7,35 i 

11,48 > 
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dir. 

diretli?S. 

5,35; a. 
8,56 

11,50 
1,30 p 
5,48i » 
7,30 

"Arrivi 

PAD.OVA 
8,10; 

2,21 
3,07 

"8,12( 
9,09 

^ , -PADOVA per EOLOGNAT" { 
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BOLOGNA 
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MESTRE per tlBlM 

dir. 3,10 
da KoTlgft 5 , E 0 

dir., 1,30 
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7.051.1 
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12,40 p, 
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Partenze 
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U D I N E 

—^"-fc^^^F^M^ W«ÉH4^^^"^H.q 

5,55j a. 
da TKITÌSO 5,50 

11,05 
dir. 1,69 
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> i l ! ' 7,26 
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JD$1 Oiexiodì del 27 al raeaa&dì li^l-28 
! Tempersitur» massimn "« 4- O'.l 

'•'*' '̂ '"̂  •»•'••••'••• minima i»» '+4^K% 
• ACQUA ^AbUtA t)AL CIELO ' ' 

dailed a. alle dpom. del27<»« mUL 11,4 
dàlie 9 p. del 27 alle 9 a. del 28 miU. 0,11 

Esposiz. dalle :^ a. alle 9 p. (27) -<«>• 7,5 
id. , fp^ (̂ 7) alleo a. (28) " 

' n 06 BdYV lAFFECTE 

.-. ,i 
J p i l i iM-'t^ 

8,0 
•^pp 

r. 

ti 

GOMMACI à t 
•^rwii*»!», 27. - J ênl. il. 68.70 6B.80. 

J 20 franchi 23. i^ 23.18. 
•p-.U vapore jPeJinunfó, cap. G. Luna della 

.•, ĉ pippgî ia, Trinacria^ proveniente 
aa|li scali dèi Levante, arrivò a 
Brindisi e sarà qui ven(?rdì pros
simo con 1700 colli per ripartire, 

' venerdì 5 die. pel Lévanic. ' 
ilUibSK», 27. ^Mpndiia it. 70.75 70,95. 

. , l20frfVpc^Jg3,l6, 23,14. 
Sete. Affari séinpre più liinitatì. 

Alla chiusura del mei caio vi fti 
ronq alcup9 domande di greggie 
cloèsichbve bolle, lo quali erano 
n.pn spl0 nrioUo sostfenuie di prt?fp 

>̂  ;; ma' a little piuttosto scarse. ' / 
#«Tàra,'ì7."'r- Gram. Mere;jlo vivo; ' 
»Ji«tte,2a'— 5ctc. Affari difficai; prezzi 
^ •;•*' sempre'dibatiut;, 

vimiutorizzato kFrancia, in Austria nel Belg^^ ; '^:-
^ U<iiaìae.<»rcH d̂fil'dapurativt è ooniaidcra « ole, ms. fra qacati e il Hall te«y» 

,,Y«*w Mt&&ftttt;m» h» gtìB.pr6;;î cta^*t:o U pvimc iKigOt aiii..p&r la su» 
vjvtù Botoria »d »TV^r»u d». qnt'is nn ec odiò} Ria pc?r U putt eompoairioRtì* 
e>eIv4«vamèH'iiî  vé-̂ fìfaZ .̂ Il t tòb ^narectiio ^ezinino dslia nrma dal dottor 
GiftAVOEAD r>a BAmi-'C'SAviia Q̂iiHfFCd rjbdic&IiuenW le», aff^zlrai cntaiatr?, gli: 

--incomodi proVfchìeatx d»irèscriif.onJa del js<uigue a t̂ é'gU omoH. Qu* 3t<̂  0l«»b 
* jBopr^tatto r»ti<iomiwd»to contro J*?', r&iJattijB segìxt^ rèi^èKìì t^àiÉ-vet*^rìiif^^ 

Goffi© dopùr&tivo p(>-j;oti:e, dutJitJgt-e fili t̂ ct̂ cì̂ nrì oagicnati del mercsapìò 
#d Sviata la ust̂ ara a sbsrfeìzaxaoECj ti K© pcaf deiriodjo, quaisd*̂  so ut ha 

praa» troppo...• . ;.,>.'.•,.: -';i ̂ .t- '-. - •*•••*!'•' '• .• .^;^'.„,...,.. , 
H yero, B<»fê  de?: llf̂ yifeì»w-Bl.«i(0cciLÈ5ae» sì v t̂sdo al lires/a di J| e dì 

,141 jfraatlii ì« bi>tEiè'lift, , ;. . 
• DtìpcsiiO gtti:èrale del fSo^ TN ŷv» KIE fvaiiircsfwBir J?P1.» t'at-a JrJ doU 

tora-'lKAUI>BAU SAlNT-aEK''#fl8, la, itìtf K;cbèv-i\pr){rt, -^ 0.vp(iff*to m Pa-
Àit̂ va f];* JLOî iì Ct>nieJii),<.jiov!?r,D JK̂ î Ht',, Roberti «" neìlt» i-riooìtjraU faraittoi». 

7 v 

i ili 

iCÒtìàóiidatp! inglese 
R̂ Qd̂ ìa itàlìa îà' 
Lombarde 

.) '}.. ' 

l 

^ ' ^ . - • im 

Cambio su B r̂li 
t'abàccm 

9?i.l4 

ed 
t u -. * 

t0 mm'uejm 
1 » U.-

I ^ r 

' f H' 7 I r , I ' ^ .n̂ ĵ f.Kfì . t , ! .^*»»^.^*»»! 1^E«l|^.BBl«*fi 

Ì7 V 

603|» . 60,7^ 
174i4i M. 

IPQ 
ii = f, 

4 i. m^ 
Spagnuola, „ ^^^^^^ 

Parigi 
Prestito, francese 5 OjO 
ReqdUa francese 3 oi6 

« :: « ' 5oiO 

'i-
] % • • * 

' e 

' j ; ;;̂ ne corr. 
4tanà\]a 5 ov̂  

; .A:- lt5:qprr€nie 

Ferrovie' ìbiib. yèn. 
gbblìgaz. '̂ ,,1 ' 
jfetro vie. Romane 
Obbligfaz. f 
Obbl. Ferr. V,E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Kegìa Tabaccbì 
ùjbbl ». «^ 
Prestito fmiiGfisé 3 ól6 
Credi to laob, francese 
Cambio sn Londra 
A^ îodeJForo per mill. 
Consolidati inglesi 
BìUtea Franco-Ilaliana 
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L A R : UNIVERSITÀ DI PADOVA 
J t ^^•K-);0i: A;*Ì; t H É 

* L J •"•ln« 8f'''4«'i>'̂ i;niii Icolptìcò' Ì878-7é 
•^^M,«Vi4tóStf!iS>«W' « ; ^ ^ 

fmméì Salute Ou Barry 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, I NERVI, 
IL FEGATO, LE R!'NI, INTESTINI, VESCICA, 

MEiViBKANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, ' 
E SANGUE I PIÙ' AMMALATI 

26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
drti qimn »oa^ »feWJf*j(i ti dieMmutf» mm doT«rw «umê aisy» I ior» pr^outt wi-' 

?ìwai i«p rsdkai i i^aA» 1« c a t a t » «lìgeiii«m (dispepsifl)^ Ifastirìti, itcYtftìg}*, i t i t i e l^sM abitoa)^ m <udecchi| t m i ^ 

. l i i l i , ilt i>d««be«M t di «nff-^in. ^ l ^ » pur* il Migliore eerroWanAe p«i faae i^U debeli e M I 
£ }ìeiT<iac d'ogt i ì , e l ^ fot«H3iGo bti««i B M « I » J Ì e loàcvxa dì canai ai p i a itrQu;atì di f s ^ s , 
ihofiCmiMH» 6 0 odi l i U tuf» fy*-0«ff nt oJtnH HmM^'a iraA^W m^yjjff CAR ̂  cmii#j /becHdo iitM^ii 

: f i f # # # gitarfflèni aamnftn 
Ci;*-« » • n , « « * ^ , .»ra, «S febbraio l i s a 
IffBtiQdd da dee asnii A f tiaii xhtdr^ tr«<«wif aM«^«fti««5 Ù «ìpt t t i » e ^ « i B«a Tolevano eia 

siglarla, non f)«fr<!iid« es«j p i i siiti* fvtfìMWle. W t«MM IK falkii idea iii cp«NM«it«« 1« £ » 
m&ì abrasUiiixa Iodata J^ifinlenjA Arabiwmt é B « «tttMia uà feiJM runttfet*, «aa madM treTàndefl 
«ra 5H«d jiiSabiJifa, fif«t»,AJ«Biiw C*«w. 

;^ ' ' ^ pMtJM Sieilia), « m a m I S T I , ' 
I)a pia di qvattré aitié mi trevavi afitttf di» diutvnia icdìgMbMM s d«bt i«ai i v ^ t n " Q « lai» 

d^ farmi dii|»drftf« del H a t ^ t M dfUi Mìa vé^», 
t u t t e lo «m'« preaerilteiki 4aì nadie i e da wié »«ru»oI(>s&m«rt« eM«rtat« na» v»Uero ebt p 

mag^ioiiaeiae fkiMfarMi }« i t è ^ a e » 4A'&rfiéibirtài MM Um^. Q*»M« per s I t i W « t f ^ ^ s e n t a 
«;e£ido «dap«rat« la JttimUnta Ar«bkn Ihi Harry • C. di Lusdra, rìffap«rair dsp» ««araata u«rki 
la E^erdaU salma, ; - r • ' T I M E K W / « A K K W Ì 

it^iLù ^ . . , Parila, Ì 7 aprile lS«J t 
Sffmr» — l a i t M i t « a «« ì i t t i a «patim it» ora eadttta in tjno itot» di danerittaMtt cbe [MMU 

da be» n t l a aiuti, i t i iftiMiitK ian^ ^ " *--
lutto il eorp*^ Jft t3i|«Ai&Hf> « K di 
ji^ortabDa, j^ì htti* «miH fn ttt 
iiìtìÉtkì. Molti Mééki m «vrydèd ftamii i»alìli rÌB«àij odnd disp«raiide ' T « U Ì far pr»Ta deBà 
totUa i&rmt di ittlM». >« Wc n««i SMK ̂ m » il «A$ tJoimìe nmriMMrt^ I) Tir» n a n e di J|«. 
p?;o(t!Hi9 fiOB eoBvicBè, po i ih i j graaie a P i o , «Ma lai b» fettt* riTivera o ripicadm-o U iBiftpa-
«ieìofjtì mitìé» • . ^ Marche:» I>» i ì f t i i i a , 

CW« « • r i , l « K • r . . ' Trapani (Sicilia)r I S aprila i 8 « . 
M pft venCaDoi Mia m a g l i e ^ stata asiaiUa da c a fortÌMÌ«« a i t a t a vtrrMV « biUasa; da aM* 
Buni pòi da tm forte palpito al alare e da Btraerdiuana gesfiexM, tanttF eli» ima poteva far* m 
paaM uh «aliré « A «>1« p-adiaò; pìù^ era iornentàta da diumrné inaeunìe e d » contÌD^ata maii-
e&nxa di re«piEo; VixXé eiedica nea ha mai potute |{Ì9ttrQ< ora faeesd» «sa dell» veslra J%Ava<tHle 
i r o è t M B a Barry, Ì B ietta gienhi iparl l a m a fonfieMa^ dcreae t«tt« 1« notti iatiare, fa le sa« 
passeggiate, e trovasi perfotlairuaate goarita. . A M H A S I * Ì A B i a s a a i . r. 

^ ^ R»vlJùe, distretta di Ditteri», 1» mnggim làM. 
Dà dft0 Df)<̂ »I » ^cef«« ptrt* Mift laoifll» la iitat» di ava&tata jfi?»v1d»»JEa va-

i£lt« %tttt»e&iA l̂î ychiâ nM» da f«b1ir«; «isn u»» IIV«YII pi A appetite, «gai e*»», 
tì3*in qQ£Uì««̂  tìifed l» faé«tft BASIC»», p « il cho ersi ridotta», la ©sfeiema deboUwsaa. 
SiS atìa âftift jpltì Rlaarwì da bUo, oltir» »U« /ebfero era fttfflttw sat/Ue» da foni ciò-
lati ài Si^m&tìù 9 dj& fltniehftftsa «ninMjiy d«t dorar*» S9ùo»s»ìi«tr« ft^a noa lia»ht̂  
1 pyoal^egl e^ttt della RtivaUttia A rabida Mv^nero mia meî ilo a prenderla, ad 
!t dlto0l |fi«rQl eh« fefi fa me la icbbr» «fiompar7«, ^o^fi^tà furaâ  lEBÂ gìa eos san' 

? blie ^fito, fti liberata «alla ititlek»!»», a si oooopa ,TOIostieri dai dlibrU'» di?' 

S^&-^^t U mma ^ tette del pcw dì if4 <fì «ii^ A'.̂ ff̂ ; Ìf2 càiL à*. éms i eài;o ,̂ 
Ir, 3l; 1 efcdogt. e I jS fr., 17:36} 5 abil. fr. S o ; 1 ^ cbil&gr, ft. 6 5 , 

• S f c * • . . • • • ' • i . , . . ' , , • • • i ; • • " / • • ^ • ^ •• • ^ 

b 
viiAi 

t i MIM 
ìl̂ g càU. fr, 4 ^ ; 1 o&tL fr. 8, 

AL17A IL C. 

WWA 

Pjri^riji 41 aprilo if*ft§' 
d.4 

gwizi^ 

^.%iiqóilUl& dai attrvì, «ouao ri|)amiore, &fr:l«£«t di uarai ed oc'aUegii. as« d i (pirìlf^^Ya;cai dalung. 
ÙT^pO.&«B « » p A «TtesMi., .£Ì» w M*̂ -̂ ŝ '• " » 
.;• '•'• •.• ' -.; '.-:•;*••. '-jf/i/r.; • , - ' • • ' ta^t^ (ti'lKibnt^^, 3::5-a-feggio i . . 6 9 

00pi« Sd «Qièì di oiAiBabi roaki^vli or«««M« e di ere2i«s« ros^«tì«ia[« àn Tstsuv letìi^e in lctt9 
Batto l ' ì m w B l ^ 3i^ha«»ti!) ati h^^ni da «nneirti àanortfi aidreb d d l a ve^iii^' m<sr4i^U«3& ile«aìH*M 

î ffciReJafllSA» • - j • •' I ••"'JUE«pì.*;ŝ - iittev^yir, siiìdaec. 
Cssfo < 76,4Ìir , '. ' •-•' • Cad. » (Spftg»*Ì, 8 gviìgiio i g i ^ . 
J * | l » « ì l — . Etù il (jraiif pìa^Krt di pste* iì/rifi «h« fflui ' a t ì ^ « . afe* w S è p j s iiijr lo «paria * 

t x m di cUlorì «««ti tj^U' ia tes i im è Itìi iisdiitiiùs e o a ^ o ^ j :|, p«rfettamtnAe jF;u&i'ìtfr co ìH'vr* 
slrv ìB*mp«/Kl»ìlé Xsììaìami a l "Siumhm, . ' ' ' ^ . -VÙ£it«« ll;>njtn. 

r m ftf. 4?:SO. Ili tt^K 1 pet 1 » ifti-aa àr. S:»&J p « » * fr. h ^ ì?cy *»S fr, ;̂ ;,; • 
Caftft i^vvy éii :̂ .»kfL*i?7 « €^m^: % vi& Timmnto Grossi^ {̂ Jilauo. 
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del'professore 
i ; i , i r > ^ 'j'iin 0-

dPS^«é, 1, Cisttti; L. Cimatti 
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i Si spedisce frane» dì l̂ osta dietro invio (li v̂ Ĵia poatak 
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